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SACRA REAL MAESTÀ. 




E tenerezze infantili della bra- 
mata auguftiflima Prole di V. Il- 
M. fi come incenerirono al gau- 
dio tutti gl ' Affetti Cattolici 5 
così fra le communi allegrezze 
perf'jalcro la k.iccà del Genio 
Rcijgiofo à Ci }r.iiocare le Mule 
alla GRAN CvNA Brittanica 
vmlll tributarie di tenerifsimo Giubilo , e confe- 
erario proftrateal GRAN SOGLIO I^ELL'ANGLIA olo- 
caiiflo adoratore della V. Corona. Bramai pum i di 
si bella opportunità venerare la Rfgi \ zi LAN n.s- 
SIMA VIGILANZA negi'lnterefsi diuini della fede, 
celebrandola con que' titoli alla M. V. tanto propri) 
d' APOSTOLO DEGL* ANGLI , ANGELO DE* 
SVOI REGNI , E GRAN BENEMERITO DuL 
CIELO j e fpitìto da Marcile sì gloriole , forfè mai 
ritrouate ne Potentati del Mondo , già fcriueuo fui 

Trono Anglicano queir Encomio , che quanto 

vnico del Redentore del Mondo , tanto partecipa- 
bile dal Riparatore d' vn Regno , ECCE PLP'S^^.U 
S^LOMOH HIC j egiàinferuorauo gl' applaufi per- 
che COL SOLO NOME DI V. M. CORONA DELLE 

A * cono-. 
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CORONE empiffcroU Mondo d'eroiche Ina.d.e a paf- 
Ui, edVfuttariMonarchi. Mà vn agg>o umore m- 

preVa. Oggi peròalla GRAN NASCITA S.rcnan^cdel 
Inondo . nmpennatc l'audacie. mi fpmfiahflTare a 
melig iad/fguardinell'ALBA del Valore Cattoh- 
ronata'colPRiNS^r.HN.TOdeUa V.R.M..cne pAT - 

NI SPLENDORI, e neMtIVEUBERI DEL GRAN .FIGLIO 
?auuifai advr»Qfguardo,chelaFRDE f^f «ruaud^ 
Ciclo ad effttc w quell'età picnamen tc^fehce, perche 
protetta e DA FOLGORI DELLA V. ONA • e clal 
?V,.MINE DELL' AVGVSTISSIMA PROLE ' Q« !» 
eh- il gran Parco della M- V. con arcana 
fin nel NOME DI GIACOMO fi Ipicga FIGLIO 
DEL TVONO.ahionon douendo.generare 1 arden- 
teZELO Cattolico di V.S.M.fe non eh ilFVLMlNE 
eufngeiico .che dall' OCCIDENTE alj' pR|ENTE ren- 
derà chiara kChiefagiufta i fenfi del mio Gran Fa 
t.e^ctoreAgoIUno .^^^-//-^^^^^ 

men : Ondi ficoW riconofce V Vmuerfo nelUmpre- 
fe più che nialsime della M- V. IL MIRACOLA 
INSIGNE DEL NOSTRO SECOLO pr.u.leg.a- 
to di Miracoli . Cosi vedrà nel Reale «^"^^ ; 
TO Erede non men del Regno , che del ZELO K- 
gnance ,.edrà (/.«.»r. D«)a^?ORpNTO DBL 
NVOVO SECOLO nato fin d' «àda'tertniiudelno- 
LMondo,pcrchc conl'auguft.fsime GclUhada"^ 

gombrare ogni Termine. Hor queflae c<>«P^ mia 
temeritàhaSertent,toUyar«>di là dal non pu tre 
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per approdare fcnza mcrico , c con fperanze di grjdi- 
mento al N vovo Mondo deili flupori CattoiicijCol- 
pa nondimeno quanto altiera neUactcntato,tanto nel- 
loflcquio dinoto, che le fu guida, e nel giubilo com- 
mune ,che gli fù ftimolo innocentemente pla jfibile . 
So che a' voli troppo grandi fon compagne le .cadute, 
perche congenite ali 'audacie j mi fi permetta almeno 
cadere su 1 * infimo gradino del Soglio eccelfo di R . 
M. , oue proflrato confacro con la tenuità die uefìi 
fogli adoratori T anima della mia venerationc, fup- 
piicando priuiiegiarmi dei Titolo gloriofo, quarè 
viuere 

PiV.S.M. 



Humilifsimo > Riuercnrifsimo >c DciiotiTsimo Scniitorc 
Fra Agoftino Maria di 6\ l\ltcoU Agojlmiano Seal zo. 



A B 



Pice- 



li 
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PROTESTA. 

Dlchiaréfi V Autwt 9 dn U voci trafcorfe C9n U penna , 
diDeftin0 » Fèto » SoU» ed éhre fimiU ch'htmmdtl 
GentWfmo fono fantafte di Paia » nm Jèmimmti di /m fide $ 
poiché fe ne* etimi fì Poetico , nel Credere i ver» CmUice • 



Sì videbìturRcuerendifHmo Patri Magiftro Sacri Palati; Apo- 
Aolid > fiue io cìus loco prò interim Deputato • Darum ex j 
Aedtbus noftrishacdie i4> Oàobrìs itf88« 

SfeftMMt ìefefb Memutus Epifc. 
^ Cjrenen* Vicejgerens • 



Fr. lofeph Oarionus Old. Praedio Sacri Apoftolid PaJatij 
Promagiikr* 
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IDILLIO; 

VOR dell* vfaufpoglia 
Eccoli , o Clio , la già depoik Cetra 
Tù da i lunghi filcntij 
Scuoti le. corde > e l*£bano canoro 
giubilar con più feceni Oumi • 
Giuft * è che fiamo à parte 
Della rpeme gioconda» 
Ch ' allaga il Tebto , e 1 ' Vniuerfo inonda . 
£ccoti il Plettro ; faor mira 
D'Abila , e Calpe oltre i diuifi Atoi» 
Ouc termina il Mondo * 
Ou' U fplendida Tomba il fol , che morej 
Mira neil * auree fifce 

pAUB fiRITANNE Sfbrb n Sol, chb kascb. 

Oqual 
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O qvLàì ipunca fcrcno 
Prccurfor di Ictitic 
V Oriente in Occafo! 
O beli' AtBA Al gì' AiBX ! £ cfii prefiimCf 
Che nafca il Sol i ou agonÌLZa il t^urne f 
Hor qua! Faufto Dplìino 
In più gioconde Leggi 
Varia gì* amichi riti ? O che Natura 
Mutò Sede > ed Impero! 

# 

O che i ' Aurora in su T oblique vie 
Innouò Fautaiie * 

E per volgere il Di » vaga di Noi> 

A Corfierì del Sol fraudò li freni ^ 

O per nouello inftinto 

Dall'ardente Sepolcro ' 

X.a Fenice de' Lumi alfin rinafcc \ 

O pur douca nell'Anno 

Memorando ^ e Famofo 

Di fuc Leggi fdegnato 

Suolgcrc i Poli , e torcer T Orbe il fato ?^ 



Ah nò-, chiaro è Tarcanir 

Che non fcmprc occulta 

Pc miaeri Cid V alto linguaggio S , 

Hor che fpinta in Oriente 

Con retrograde fughe 

Pi U dal Cafpk) à cader và la Lunaì 
• 

Douca ben dall * Occafo 
NcirANGUCANA PROUE 
Nuntio ili noue Età NASCERE U, $OìA . 
O bel Giorno Brittanno 
pi fccoU fereni 
Fosforo luminoso ! 
Bel Natale de humU 
Che fin dentro gl ' albori 
P ' aurc-i ferenità l * Europa indori , 
p » alte fperanxe il Vaticano infiamma ! 
O con che lieti Plaufi 
Celebra t Tuoi contenti 
Città degl'Imperi, 

Che rpgge sette Coi^i;l Capo AL MoNDol 

E come 



IO 

E come fl Tebro amie 

Al Giubilo Quirino » 

Ailbor eh' al nouo Raggio 

La palu(b:e cerulee aliò dall' onde j ' ' 

£ con lingua d' argento 
Ve ridir dalle fpondc j c dalle Foci 
Qaefte de' Senfi fuoi candide voci « 
O qual dolce Aupore 

Inondan le mìe piene , e qual mi sforna 

Giubilo repentino 

In vn fcftofo ecccffo 

Tutto fuori di me Tparger me Aeflb ! 

Godo a! tuo Serenar Anglia Gioconda; 

£ Tà felice efulta 

Gh' oggi fauila ogni della 

Apre su ' tvoi Monarchi 

Tutti i fguaidi geniali j O^gi quegl' Aftri < 

Che ne* Secoli o(curi 

Con violenze guerriere 

T' inchinaro al Tarpeo » 



Chiufi 
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Chiufi i lumi Qocenti : , > ' - r 

Con r impeto lourano - - 

Proftano i fogli tuoi al Vaticano ^ - * - 

Oggi dal Cuor de* Cidi • ' • -» - .1 

Ou ' in Trono di Vita 

La Gran M£nt£ P£L Mondo al Mondo impera 

Sfogò della Clemenza 

Le benefiche vene, ' ' 

Perche negl' Oceani ' - ' 

!>' Isola Fortvnata*^ ' ' * ' * 

Altre preggino il grido , e Tù ^'£ucntti ' 

Oggi da te fi. igorabri ' < >^ Si ' i^^ > I 

Ciò che non hà di faudo e di fctcho ; • • • * 

E n bocca al tuo Leone - '-'-"^ - 

Dimembrato da Soìfini . < 'd ; . » r . 

Voli à mellificar iciamo di gioie. ■ * ' 

A baikiiza dall ' ombre ' • ' . ' 

Ti pianfi inuafa , ed à bafbnza infetta • 
Da contaggi d! ISnoKs 
Ch' in Te sbarcar le Luteraìie Prore, 
" ' Trop* 



Jropp * ornai diluuiò ne rooitj abiflì 
p ' Alme cocche «laU [ Angue 

inftttion^ fupab4 
foìfz grjta4iae acerba • 
Troppo fin hora i proftituti T^pU 

Imagini fchernite^ 
Li muti Altari , i Sacrificij cBim 

feca della {pietaU 

Licenx^ ereticai barbara fede- , j 

Lungi > ò calc^ deli' ombre 

Cicchi prror | Pcri , atre Erefic , 

Larue di lunga Notte \ pcco già fpunta 

Flagello a' yoftri Orrori 

P' eterna luce adorno^ , 

\ Sole in pasce . e neua cvh^a u, Gio&nq, 

Q quale ai tuo bel lume ^ 
PAIVCOLETTO MONARCA \ 
Inaugurar dcgg' io Sfof d' imprefc^ 
Se coi Teneri Albóri 
AUe cieche Prottipcie apri li TgM^r^ i 



Che 
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che fu quand* in meriggiò. 

Dì Senno * e di Valor darai le vampe l 

Ah ben mi giunge all' Almi 

De communi Riilori 

Giubilo mciTagieroi e già coipira 

Profetico Feruorc 

Per impttlfo de' CieU 

Alla futura Età fqaarciaie i veli * 

Tu 1 ' audacie condona « 

O MAGNANIMO INFANTE, 

Se del GRAN CVOR , delU GRAN DfiSiRA inuitta 

Le Gefta annuncio . £' noto 

Che r Aonio Furore 

Indarno fi comprime > in van fi fi:ena* 

Odo r augura ipeme 

Dettar Stupori , c veggio. 

Veggio ddl' ANGLO EROE 

Tra li fteUati £ifti 

Deicrìtce k note ardenti 

D* ogni fede maggiori Opre » e Portenti. 

B Hor 



I 



14 

iior PACIFICO il mira 

Del Mar Brìtcaiuio ìli si^ T irate fpume 

Soffocar le rcmpeile « 

Smorzar i iòfH a* procelloii Scifaù» 

£d ai Miri Infedeli 

Spingere li Naufraggi: 

Hora GVERRIER dalle vafialle Sponde 

Sii gr omori dell ' onde 

Gettar buichi di Vele ^ alle cui Croci 

Portano riucrcnti 

Li tributarij baci Aquile , ed Auftro. 

Hor FtAGEtLo a' Tiranni 

Far cor lampo dcH ' armi 

Di Iredda tema impallidir 1 ' Okientb » 

£ gelar di fpauento 

U torrid' Afro » e V infocato Mauro» < 
Innorridir 1 * Olanda * 
£ irrigidire tnuano 

• * 

A par del Patrio gelo 

Ribelli del Vangelo il Sv£ro * il Dako 

£GU 
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EGLI TfiRROR DE Mari 

Contro 1' Ifmaripini 

A comr ipingerà Sdue gucrrìere^ 

f, òc legni infedeli • 

Sù le ionimerfc antenne 

farà ftrifdar le vittoriofe Prore , 

EGLI FvLMiNB IH Campo 

Pi terrori . di ftraggi 

^Orrido fcme^di noucilc Palme ^ 

Spargerà i Piani , inonderà gì' AbilII^ 

Finche da* fuoi THonfi 

Nafca fedele al Cid I4 PACE AVGVSTA, . 
£ nedano felici* 
' Cliiuiì à Giano j Delubri > à Marte i fdcgni« 
J.Ì Secoli à indorar Satvrnu R.SGNI f 
O eh* applaufi • /Ma doue ì 
Dou' alto mi leuafti 
Violento Furor \ Ab che 1 ' inmenfa 
Eclittica del lume 
E' vertigine, ai Tguardi $ . . 

A % E del 



l6 

E del BRITTANNO Solb 
Più vafte fon le iuminofe vie ; 

Più implacabili i MoSTKl » 

eh* iauitto, da calcar 5 e più oilinate» 

Più cicche I* Ombre , à cui dirà la Lvce; 

Ahi troppo folle ì tcmeranj voli 

Impennai la baldanza ^ Hor del mio fallo 

E' fupplicio il Tacere : 

E iìn eh ' Eternità sii 1 ' alce Ruote 

Fabrichi gl ' Anni d 'ORO 

■ 

Proftro i filenttj , e la BELL ' ALBA adoto . 
Diffe ) e d'alte iperanze ^ 

Inondò la Città , eh' in fette Colli 

Idra di brams accelerar fofpira 

Le tardarne de' Tempi , 

Che fiancano la fpeme « onde nutrifce 

Neil ' anfiofo tormento 

Pena a' deliri , ed al penar fomento • 

O <]uali ) ò quanti in calca 

Nel gran Capo del Mondo crran fantafmi \ 

O con 



O con che noue Ima^ini di palme 

Rauuiua al Campidoglio 

De' Trionfanti 'Aàgiiftt 

Le defome memorie J e qual dipinge 

Alle feruide brame 

Viua impreiUon di trionfali applauiì ^ 

♦ 

Gii del Tarpeo sù 1' onorata fronte 

Con fuperbo apparato 

Erge d' Archi > e Trofei machine eccelTei . 

£ le vie di Quirino 

Semina già di palme > e già s' a/ìlde 

Spettatrice iailoia 

De' TRIONFI AKGLICÀNI> e già .già moa 

Con ordinanze alterne 

D' indomiti Trion£mti > 

Di Domati Guerrieri 

Ondeggiare i fentieri « 

Strìder lòtto 1 * incarco 

Dilpoglie > e d' armi onufle 

Laureate Quadrighe : 

B 5 Spar- 
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Spargere i vinti acciari 
Prigionieri baleni : 
Strifciar con piè Tdegnante 
Non battcxiati Re ferri fcruiii i 
Da Brittanni Leoni 
Strafcinarfi in Trionfo 
Cadaucro fcral 1* Idra de' kifn\\ : 
Mugtr tri ferri in agonie {maniofe 
Fuor de' Tuoi laberinti 
Dell' Erefie il Mìno:auro ingordo : 
Con giocondo terrore 
In fempiicrno ccdiflc 
Lampeggiar niefta ) e bruna 9 
Da Briccannica Deftra 
Rotta in corone , l * Inimica Lvna-^ 
Con si viui fantarmi « . 

Pronoftici agi' tucnti » 

Nutre r Alma Città t' acce(a {peme> 

£ col grato alimento 

Placa le brame al Cuor « tolera gl * Anni 



eh' Id <?ure lontananze 

«Strìngono le B£ll * Opkb « acciò non romp^ 

Immaturo ;Spleadore 

L * Ordine » eh * il Dettino impj;ims aì Tempi , 
Ah hzn vcgg' io dell ' Adorato IiNPANTB 
Rifemufi nc'iguardi 
L ' impatiente Coraggio > 

£ idcgnar delle Cune 

Ali' Augufto V^ior J' anguftc mete ; 

Gli ne' vagiti crprime 

J-c vampe del Ckan Cvohe» e già col Ciglio > 
Che fin ad hor Ji contumaci impiaga » . 
JE col guardo rea! trafigge irti.. 
Accenna i luoi trofei ì'Alma prelaga # 
Dice dc'Patrij ERENNI, e dc^r AilTVRl, 
Tempefte di piti iogit > 
f uimini deìle itraggi » 
Che iol iaprà col' i ' indomabil Cvo^ 
A fronte delle inorli 
Xm'jlar 1' Aline ^ ed emendar Je Sorti, 

' r Dice 



Dice dc'CARCOMBERTI 

Gran Rè degl' Angli > antico Idoticida^ 

Della F£ redentrice ! 

Primo Propagatore > 

Emulando il gran Zelo , entro più Regni 

« 

Portar con le fue Palme 

.L' Apoftoliche Imprefe à prò deli ' Alme . ' 
Dice al PRIMO ALESSANDRO 
Scotio Monarca > e coronato Marte» 
Che di i-ORr£ torrà quel nome altero • i^.. 
Dicè eh* al PIO GVCLIELMO , 
Ed a GIACOMO il QVINTO, 
Ercoli al Vatican » Gioui ì Britanni > 
Conquiiler^ le Consecrate Spade . 
Promette , ali ' aite impicrc 
DI CHENNETO CHEYR fià Regi il Magno, 
Chiaro all' armi * alle toghe « 
Caro al Regno » ed ai Cielo » 
Sù i Sentier della Gloria 
L' Orme ofcurar » e poAergar le mete- 

EgK 
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£gli del Forte Edmondo 

Marte ne' Campi . c Martire ne* Templi , 

Intrepido s' affida 

La FERREA Destra fupcrar nel!' armi. 

L'alte corone parcgiar su §1* Aiiri. 

tgli accenna j che lolo 

De* fàmofi STVARDl , 

Degli GIACOMI PRIMI , e de' ROBERTI 

PRIMI , e SICONDI ofcurcrà l 'iraprcfc, 

£ ne' Saggi accentati 

Torrà le palme , e vai ieri li fati • 

Gii ibrpira , e dedina 

Doppo i martiaJi acquifU* 

Di 'Barbare Loriche» 

Di bandiere , e trofei ornar gl ' Antichi 

Sacri air ALTA REGINA 

PARATAIASSI TfiMPtl » 

Riaprir le vie ali ' obliato Culto» 
£ richiamare alle {aerate Soglie 
Peregrini Luropei* 

E già 



li 
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E aia eoa l * ALMA acccfi 
Di zelante furor mira , e. mal foffrc 

Pdla TOMBA DIVINA 
II tiranno feruaggio « c br;^nia • c gìur* 
Sù l * agguerrito Z-clo 
Spezzar 1 ' Ifm^ri ferri 
Alla Città eh* il Palcftino adora j 
E coronar le battezzate imprclq 
Col Regno dì Sioone % 

Tìtolo agl ' angli re d' amichi acquìfti. 

Già già 1' Almi fofpira j e per cfporfi 
Ai gloriofi cimenti . , 

Sdegna le fafce > « con 1* ardenti brame 
pi regnar frà Trionfi > 
Negl* acceÌ4 defiri 
f, gcrpina > c confonde 
Coi fofpiri del Mondo i Tuoi fofpiri* 
Ah cb* in sì viuo ardore 

Fatto vn Cuor r Vnìucrfo » al Cuor , eh' ancU 
Riconcica la fete ^ e T anfie infiamma • 

Spera 



Spera 1 brama , c riaccende 
Fin ne Sfoghi il desio . Deh quando ò Cicli « 
Quando dell ' Anglo £R0B 
Dalle Labra regnand» 
CI) hor lufingaa gl ' Amori » 
eh' hor pa0eggian le Gratie« 
* Vedrà Aupido il Mondo 
(Onta al Gioue mendace ) 
Nafcer Bellona in Armi > e Palla in Pace? 
Fin quando fotto il Ciglio « 
eh' hor faetca amorofo > 
Auran fonni violenti 
li Fulmini di guerra? 
Quando ii (aerato Fronte 
Spoferà le Corone^ £ quando al Crine 
Con r inquieti Cimieri 
Daran Fafto martial* Elmi guerrieri! 
Quando le Fafce imbelli 
Carceri del Valore 
Alle Loriche cederanno ii Petto? 

£fin 
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^ E fin à quando U gloriolA Dcftra, 
Che ne' campi di fanguc 
Fia l' Inuidia di Marte , e fopra i Sogli 
Fia r emula di Giouc, 
* Sofpircranno anfiofi 
Il fauio Scettro , e la Trionfante Spada? 
Onde fola potrà 1' ANIMA AVGVSTA 
Confederare à gl ' Angli 
Col Senno , e col Valore 

V Areopago > il TarpbQ • 

Dunque per nofiro affanno ù'f- 
A portar 1' Età* d Oro 
Con le dimore atroci 
Congiurano impigrir gl* Anni veloci. 
Mufa fpargiam di voti » e di fofpiri . 

V Aitar deuoto al Sole 

Padre de* Tempi , e Promotor degrAnni, 
Perche veloce affretti 
La calca de* momenti* 

E plachi il Cuor di Roma , c'n Roma il Mondo. 



^Qui r Aia fumante 

Ardan fuppiici fochi i e qui fiemprate 

O fciue di Nabaca 

Lacrime profumiere* 

Lumi belli del Ciclo 

Impietofice i Sguardi* 

Predpitatc i Paifi« 

Defhtc 1 ' Ali 4 c prouocatc i Voli ; 

O nel parto de* Tempi almen v* aggradi 

Gl'Anni aborrir 5 che ben potrete ai fine 

Propagar più maturi 

Con lunga Prole t SospzRiyi Lvsnu i 

lAì che prò \ Non men tarde « . 

h con l'vrato pafTo 
• • 

Inalterabilmente 

Afcendono le Stelle i gradi cferm. 
Hor yiua il Ri de' Uè « cui piacque ad onta 
Dei Tempo annofo « eh' i momenti lianca» 
Donarci , onde più preme, 
E godere > e fedar racccfa Speme. 

* • 

c 



In Voi BRITTANNI REGGI • ANGLI MONARCHI 
Si Raflcrcna ogn ' Alma} In Voi fon paghe 
De bactezzan a&tti 
L'impatientt Speranze 

Ch'à propagar U Vaticana Lvcb 
Soipirarono eterno 

Voftro CEPPO KB AH nell* Anglo Impero. 

Voi ben degni Monarchi» 

Di fecondar gì' allori y 

eh' al facro piè delle CalvARIE TrACI* 

Per geminar cprpnc 

Ceiminar nova Proiii - 

Voi con genio fede! riunite al Mondo 

U gran Mondo Brittanno» 

Che lo Scifma , e Natura 

Da noi diuife , e n feno al Mar difperfe; 

Voi nel Mar , che fpumò r^bia d'errori* 

Placati i fdegni alle veftigie iante 

D'INNOCENZA REGNANTE 

Per la VELA DI PIERO apprillc il Porto . , 

Voi 



Voi sii r irate ipume 
In vn variar di Stelle • • . -r 

A Corfari dell'Alme 
Concitafte i Naufraggi • 
Voi Campidi^lio dei Vaogeb s e Voi 

« 

Gran fperanza dei Mondo > ed hor gran Gioia ; 
Deh benefico Iddio 

( S • agP ofl'e<iuij de' Regi è grato il Ciclo ) 

Grato à Vostre Corone 

Faccia i patti d ' Abramo > 

E in perpetuo diamante 

Scriua al Regno degl' Angli 

Per Zelanti Goucrni 

Confederati al Od MONARCHI ETERiNI \ 
Hor de* Secoli d ' oro 

ia beU'ALBA REALE 

Nata à Brittanoi Sogli 

Con fblccite cure. 

Sopra ogn ' affar di Zelo 

Prenda i patrocinare attento il Gelo « 

C % Man- 



*7 
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Mandi dall ' alto Choro 
Vigilanti Prcfidij 

■ 

Le Divine Cvstodie > e fccndan (eco 
Pel Soglio Onnipotente 

Le Falax'gi Immortali , c di concorde 

Rcal muniiìccnzi ». 

E con fpicndiJi A-iiori 

Sù la CVNA RE AL verfino i Cuori, 

Stilli al Labro ridente 

PlETADE il latte , c di candor celclle 

La bcir Alma a r. menci j 

Le tenere Innocenze 

D'Angelici Penfier Bontade imprima» 

Perche sù gl ' Angli fuoi Angelo imperi^ 

L'Indole gcnerofa 

Difuc ma;IIme eterne 

La SaPìlkza fecondi , Il Cvor nutrirca 

D ' alta foauità Taggia CLEMENZA > 

Onde dal fof>lio eccelfo 

Moua fianchi i iupplicij > e pronti i. premi; 



Doni » e regga coftante 

Le magnanime Audacie > i faggi Freni 

Alla Mente Rcal I^oktezza inuitta^ 

E la Maestà' fui Fkonte 

GÌ ' addomi-ftichi i lampi , 

Siche fu: gli ne* cuor Tema > ed Amore; 

Jnfegni alla gran Destra 
. L'Onnipotenza jI balenar del Tuono, 

Del Fuimiae il ferir , onde faceti 

Nelle fupeib'c infani , 
Nelle Difcordie infetti 
Scifmatici Titani ; • 
Doni all'.augudo ^cetcro 
L'LVLViENSlTADL i .Regni , Astrea le Lancici 
E perpetui le lice 

Sù le Tempie Reali 

Eternitade i geminati allori ; 

Tutta di là s impegni 

Quella Corte immonal j eh' vnico in terra 

Mcrta cosi * Chi vn Mondo d'Alme ha in Petto; 

Efe 



£ fé per {ue Conquifle , 
Se per gloria dcgl ' Aftri 
Il Cid Io diede ai Regao » il Ciel gelofo 
Vigili intento i Serenargu n Trono > 
Fecondargli le Palme , 
Propagargli l * Imperi , 
Prosperargli v Impegni , 

« 

Prostrarle al Piede i non credenti Regni • 
Supplice tanto prega 

All' INFANTE BRITTANNO* 
Dall'Eterna Clemenza « c brama > c ipera 
Del Mondo Vaticano • 
Osni Cuor Battezzato; 
Io tii communi Afiecti 

li- 

Perdo il Plettro apabiciofo 

Proilro il Carme oiTc^uioib^ 

Ld al grido de' Cuori, 

eh* infiamma li foipir , le brame > i Voti » 

Cede la Cetra audace > 

Gela il Canto , arde il Cuor ^ la Mufa tace. 

Solo 
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Solo nelk Aie brame 

Il comoflb Viìiucrfo, 

Ci' all'Alba fofpirat^ 

DfcU' ANGLICANO Sow 

Apri fereni « c giubilanti i Tguardi^ 

Hor neil ' aaiie bramofè 

Con iiii^mete ipcranie> 

Con acccfe Fidarne 

Afpctta vdk della BRlTTANNA Projle 
Ammtrator £icondo 

Narrar le GESTA lo Aupor del Mondo . 
...^^^ I N £. 
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